
MARAUSA. Arrestate tre persone, avevano tentato di rubare a casa del notaio marsalese Lombardo

Rapina in villa, tre arresti
All’interno
SPI CGIL
«Le donne
vera resistenza»
Iniziative tra arte, teatro e
dibattiti organizzati dallo Spi
Cgil ieri in città
VELLA PAG. 28

CASTELVETRANO
Ricorso al tar
contro la chiusura
La sezione del Tribunale
chiuderà a settembre, il Comune
decide di ricorrere al Tar
LEGGIO PAG. 29

MARSALA
Adamo replica
alle accuse
«Critiche dure e indecorose» le
giudica il sindaco. Ma anche
parte della maggioranza è contro
PIZZO PAG. 29

R I T I  P A S Q U A L I

MADRE PIETÀ DEI MASSARI APRE LE PROCESSIONI
FRANCESCO GENOVESE

PROVINCIA E INAIL

Oltre 500 dipendenti
a scuola di formazione

CASTELVETRANO

Approvato il Piano
contro la corruzione

Un furto con scasso
tentato in un negozio
vicino la via Fardella

Tre rapinatori ben organizzati, hanno
preso di mira la casa di villeggiatura del
notaio ed ex sindaco di Marsala, Raffae-
le Lombardo, nella campagna trapane-
se, per poi fuggire con una somma di
cinquecento euro, sottratta al custode
sotto la minaccia di una pistola. 

L’episodio, avvenuto nella notte di
sabato scorso in contrada Bonacerami,
si è però concluso con l’arresto dei re-
sponsabili. Nella flagranza del reato, i
carabinieri hanno bloccato un pluri-
pregiudicato di Petrosino, Francesco
Agate, di 44 anni, e due romeni resi-
denti a Marsala, Gabriel Morosanu,
pregiudicato di 29 anni, e Iliuta Dura,
diciannovenne incensurato. I tre sono
stati individuati dai militari delle Sta-
zioni di Paceco e Locogrande con il sup-
porto del Nucleo radiomobile della
Compagnia, non appena il custode ra-
pinato è riuscito a dare l’allarme. 

La vittima, privata del cellulare dai
suoi aggressori, ha raggiunto l’abita-
zione di un vicino per telefonare al 112;
ai militari ha raccontato le modalità
d’azione dei rapinatori, a partire da
quando la porta di ingresso della de-
pendance è stata improvvisamente di-
velta dai cardini, e tre uomini armati
hanno fatto irruzione nel locale; ma
ha descritto anche le caratteristiche fi-
siche e l’abbigliamento dei malviventi
che, dopo averlo immobilizzato e mal-
menato, hanno constatato l’assenza del
notaio e sono fuggiti tralasciando la
villa. Durante la ricostruzione del fatto,
altre pattuglie dell’Arma hanno perlu-
strato le stradine della zona da più fron-
ti, individuando una Fiat Brava che pro-
cedeva a fari spenti nella frazione di
Guarrato. Sull’auto, bloccata dopo un
breve inseguimento, viaggiavano i due
rumeni, in possesso di un revolver, per-
fetta riproduzione in metallo di una pi-
stola Smith&Wesson, uguale all’arma
descritta dalla vittima; nel portabaga-
gli del veicolo, inoltre, i carabinieri han-
no trovato tre passamontagna, un paio
di fascette di plastica utili per immobi-
lizzare le vittime, vari giubbotti e nu-
merosi attrezzi da scasso. Nelle vici-
nanze, i militari hanno anche trovato
un pistola semiautomatica in metallo,
del tutto identica alla Beretta usata dal-
le forze di polizia, ma di fatto una scac-
ciacani con proiettili a salve, gettata
presumibilmente dall’auto durante l’in-
seguimento. All’arresto dei due romeni
è seguita la cattura di Francesco Agate,
notato a piedi in un viottolo, da un’altra
pattuglia impegnata nelle ricerche. Il ri-
sultato dell’operazione è stato illustra-
to ieri dal maggiore Leonardo Acquaro,
comandante della Compagnia trapa-
nese, affiancato dai comandanti delle
Stazioni di Paceco e Locogrande, Paolo
Conigliaro e Andrea Castaldi. I tre arre-
stati si trovano adesso nella casa cir-
condariale di San Giuliano, mentre so-
no in corso accertamenti,  riguardanti
altre rapine commesse in passato con
le stesse modalità.

FRANCESCO GRECO

I toni e l’annuncio ufficiale sono soft ma
il contenuto politico è dirompente. Il
gruppo consiliare del Pdl ha subito una
scissione in piena regola. Era stata an-
nunciata da tempo ed ora c’è la comuni-
cazione al presidente Peppe Bianco, che
ha dovuto prendere atto della costituzio-
ne di un altro gruppo, «Azzurra Libertà».
Ne fanno parte Francesco Salone e Gio-
vanni Vassallo, che lasciano quello dei
berlusconiani e Francesco Guarnotta,
eletto nella lista di Futuro e Libertà, tran-
sitato nel movimento «Noi per la Sicilia»,
fondato dall’ex deputato regionale Livio
Marrocco ed ora pronto a seguire gli al-
tri due nel nuovo gruppo. 

«Riteniamo - hanno scritto i tre - di
avere le forze e l’entusiasmo per dare un
autonomo contributo alla compagine
che guida il Comune fornendo suggeri-
menti e stimoli per una sana e fattiva
amministrazione». Tutti e tre affermano
anche che il gruppo fa riferimento al Pdl
e tutti e tre dichiarano di aderirvi. Per
Vassallo e Salone non sarebbe una no-
vità, per Guarnotta è invece una nuova
scelta di campo. Il gruppo del Pdl scende
così a 5 consiglieri. Aveva appena regi-
strato l’adesione di Peppe Ruggirello
(58’), ma deve ora fare fronte a quello
che si presenta come uno strappo politi-
co, che va oltre i confini del consiglio. Il
regista dell’operazione è Salone, che ha
messo in discussione la leadership del
senatore Antonio D’Alì. Cambia, dun-
que, ancora, la geografia politica dell’au-
la. Nel fine settimana si è costituito il
gruppo Mir «Noi per la Sicilia». C’era, in-
vece, già stato in consiglio un duro con-
fronto sulla composizione di un altro

gruppo, «Insieme per Trapani». In attesa
di nuovi cambiamenti i gruppi consilia-
ri sono 8 più quello misto. «Insieme per
Trapani» e Pdl, con 5 consiglieri ciascuno
si contendono la palma di gruppo più
rappresentativo. Per il resto si tratta di
gruppi con 3 consiglieri - soglia minima
per la loro composizione - che fanno ri-
ferimento a Pd, Uniti per il Futuro, «Au-
tonomia per Trapani», I Riformisti, «Az-
zurra Libertà» e Mir-«Noi per la Sicilia». 

Nel «misto» i due consiglieri di Grande
Trapani Domenico Ferrante e Nino Bian-
co. Tutti da definire gli equilibri di mag-
gioranza. Al fianco del sindaco Vito Da-
miano si sono schierati il Pdl ed «Insieme
per Trapani». I Riformisti hanno ribadito
la loro linea di responsabilità e di apertu-
ra all’amministrazione. Lo zoccolo duro
della coalizione a sostegno di Damiano è
di 13 consiglieri. Ma per avere una mag-
gioranza è necessario averne almeno 16
e sono in tanti ad attendere le mosse
del sindaco. 

VITO MANCA

Sono oltre 500 i dipendenti della Provincia che da mar-
zo hanno partecipato al ciclo di incontri sui rischi di
infortunio nei luoghi di lavoro, previsto dall’accordo tra
l’Ente e l’Inail. Tenuto da medici e esperti della Contarp,
l’organismo tecnico Inail, il corso si concluderà ad apri-
le. «È la più grossa formazione di lavoratori che l’Inail ab-
bia fatto in Sicilia in materia di qualificazione professio-
nale», ha affermato il responsabile Roberto Li Causi.

Castelvetrano. m.l.) L’esecutivo di Palazzo Pignatelli
ha approvato la delibera relativa al Piano triennale di
prevenzione della corruzione. Nel Piano sono state in-
dividuate le attività nelle quali è più elevato il rischio
di corruzione, tra cui quelle relative ad autorizzazio-
ne o concessione, la scelta del contraente per affida-
mento di forniture, Ai dipendenti è fatto divieto di ac-
cettare regali da parte degli utenti.

fr.gr.) Un furto con scasso è stato tenta-
to, nelle prime ore di ieri, a danno di un
negozio di abbigliamento della via Ca-
scio Cortese, una traversa della via Far-
della. È stato preso di mira l’esercizio
commerciale di Alberto Gianquinto,
con il danneggiamento di una delle ve-
trine e della porta di ingresso. Le lastre
di vetro antisfondamento hanno resi-
stito ai colpi inferti. La stessa resistenza è stata opposta dal-
la porta a vetri del locale, quasi ad angolo con la via Marino
Torre. In questo caso, i responsabili sarebbero riusciti ad ol-
trepassare l’ostacolo, ma l’ingresso è protetto da una sara-
cinesca interna, che ha indotto i ladri a desistere dall’ulte-
riore attuazione del furto.

niziano oggi le tanto attese proces-
sioni della Settimana Santa; alle 16 in
punto, accompagnata per tradizione

dalla marcia funebre "Pensiero" esegui-
ta dalla banda musicale "Città di Paceco",
dalla chiesa del Purgatorio inizierà la
processione della Madre Pietà dei Mas-
sari a cura degli "eredi facchini di piano
San Rocco". Si tratta di una processione
dal sapore particolare, in cui sentimen-
ti ed emozioni tenuti a bada per un anno,
riaffiorano non appena la sacra icona in-
castonata sulla vara in stile neoclassico,
inizia a percorrere il tragitto nel centro
storico, ripetendo come le "annacate" e
le "vutate" in precisi punti del percorso,

I le marce funebri, i tanti giovani che si al-
ternano sotto le aste, e l’associazione
delle cinque famiglie di San Rocco, che
curano la processione anche se va sotto-
lineato che negli ultimi anni, si è persa
un po’ la semplicità e quindi il fascino
che contraddistinguevano questa antica
processione, il cui percorso si snoderà
per le seguenti vie: Via San Francesco
d’Assisi, Via Turretta, Corso Vittorio
Emanuele, Via Torrearsa, Piazza Saturno,
Via Sant’Agostino, Piazza Sant’Agostino,
Corso Italia, Via Carrara, Vicolo Aperta
Via Aperta, Via Todaro, Piazza San Fran-

cesco di Paola, Via San Francesco di Pao-
la, Via Badiella, Via Aperta, Via Beatrice,
Via Crociferi, Piazza Cuba, Via Barone
Sieri Pepoli, Via delle Arti, Via Torrearsa,
Corso Vittorio Emanuele, Via Gen. E. Far-
della, Via San Francesco d’Assisi, Via Bar-
lotta, Via G. Tartaglia, Via Custonaci, Via
Corallai, Corso Vittorio Emanuele, Piaz-
za Jolanda, Corso Vittorio Emanuele, Via
Libertà, Piazza Matteotti, Via Libertà, Via
Torrearsa, Viale Regina Elena, Piazza
Gen. C. A. Dalla Chiesa, Piazza Lucatelli
con sosta notturna nella cappella . Il gior-
no dopo, attorno alle 22,30, la Pietà
uscirà dalla cappella ed inizierà la pro-
cessione verso il Purgatorio.

--

IL «COLPO» FALLISCE

Scissione del Pdl, nasce Azzurra Libertà
Ne fanno parte Salone, Vassallo e Guarnotta. Il gruppo scende a 5 consiglieriPALAZZO CAVARRETTA.

LUOGHI DA VALORIZZARE: LA PIANA DI ANCHISE A PIZZOLUNGO

Da sito mitologico a un Centro culturale
ERICE. Storia, cultura, modernità sono un trinomio che
può essere coniugato anche sul territorio. Tale è la lo-
calità a valle di Erice denominata Pizzolungo. Il ten-
tativo di farla diventare da sito mitologico a centro
culturale è la carta che sta giocando la Pro Loco, dan-
do valore a tutto quello che il territorio rappresenta
nella storia, grazie all’Eneide di Virgilio e al terzo e
quinto libro in particolare.

Alcuni punti importanti messi all’ordine del gior-
no, in un’assemblea partecipata tenutasi all’Hotel
Tirreno, sono stati la denominazione della località e
la valorizzazione del territorio.  La preoccupazione
prioritaria è stata di ridare a Pizzolungo una dimen-
sione storico-culturale, facendola uscire da uno stal-
lo storico di soli ricordi. Alla presenza del sindaco
Tranchida, dell’assessore Catalano e di diversi culto-

ri e abitanti, sono state fatte delle proposte affascinan-
ti, da polarizzare sulla località l’attenzione e farla di-
ventare punto di attrazione economico-turistico.

La proposta, fatta in precedenza e ripresa con l’av-
vio di una raccolta di firme, è stata quella di affianca-
re al nome di Pizzolungo la denominazione "Piana di
Anchise", sormontata, in forma stilizzata, dai cinque
loghi, raffiguranti i giochi.

Una particolare attenzione meritano le idee avan-
zate in un progetto grafico-artistico dal sig. Baldo
Ingrassia. Egli in uno studio dal titolo "Il mito dei No-
vendiali di Enea" suggerisce la rievocazione storica
dei Ludi dedicati al padre Anchise, con convegno fina-
le e consegna dei premi.  Ingrassia indica, inoltre, la
realizzazione di cinque opere marmoree, ispirate ai
giochi stessi, da collocare lungo la strada che da Tra-

pani porta a Bonagia. Una seconda proposta è stata l’i-
stituzione a Pizzolungo di un museo permanente
della memoria legato al racconto virgiliano. «Le pro-
poste per lanciare il territorio sono state ben accolte
anche dal mondo della cultura ma hanno a che fare,
ha rilevato il sindaco, anche con le difficoltà economi-
che, a partire dal Patto di stabilità». Le idee sono at-
traenti, anche se in vista di una pluralità di fattori po-
sitivi; il cammino non è difficile da percorrere ma de-
ve tener conto dei piccoli passi e della realizzazione
di ciò che è possibile subito, senza dimenticare l’am-
bizioso obiettivo della valorizzazione turistico-am-
bientale del territorio trapanese. L’appello per una
sponsorizzazione è lanciato ai privati oltre che alle
istituzioni.

SALVATORE AGUECIL’AREA DOVE SORGE LA STELE DI ANCHISE A PIZZOLUNGO
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I carabinieri hanno bloccato un pluripregiudicato
di Petrosino, Francesco Agate, di 44 anni (in alto
da sin.) e due romeni residenti a Marsala, Gabriel
Morosanu (in alto a destra), pregiudicato di 29
anni, e Iliuta Dura (a lato), diciannovenne
incensurato. I tre sono stati individuati dai
militari delle Stazioni di Paceco e Locogrande.
Avevano minacciato il custode e sottratto 550
euro

FRANCESCO SALONE


